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Ieri in rapida successione sesto e terzo grado Mercalii 

Pozzuoli, due forti scosse 
Ha tremato anche il centro di Napoli 
Solo pochi danni ad abitazioni in molti casi già danneggiate - Molte chiamate ai vigili del fuoco - Luongo: 
«Il bradisismo è ad una svolta. Tra qualche mese sapremo se si evolve verso un'eruzione o tende a scemare» 

Dalla redazione 
NAPOLI — Il bradisismo 
non demorde. Ieri mat t ina 
alle 9,32 c'è stata una nuova 
possente spallata sismica: 
due scosse In rapida succes
sione. La prima di sesto gra
do (3,8 di magnitudo) la se
conda di terzo, seguite poi da 
un lungo sciame di eventi 
più leggeri (38 dalla mezza
notte) in gran parte solo 
strumentali . Pozzuoli e la zo
na Flegrea sono state ancora 
sconvolte; ma anche Napoli 
— come sempre accade In 
questi casi — ha accusato 
sensibilmente 11 colpo. Il ter
remoto è stato avvertito In 
modo pesante oltre che nel
l'area occidentale, Bagnoli, 
Fuorlgrotta, Posllllpo, Vo-
mero, Pianura, più vicina 
all'epicentro (ieri localizzato 
a tre chilometri di profondi
tà) tra la Solfatara e l'Acca
demia Aeronautica) anche 
nel cuore della citta, a Via 
Chiaia, Piazza Dante, nei 
quartieri spagnoli, dove è ca
duto qualche cornicione e si 
sono avute decine di chia
mate al vigili del fuoco per 
chiedere verifiche. 

Conseguenze più consi
stenti, naturalmente, nel 
«cratere»: il crollo di un muro 
a Via Napoli, di due case co
loniche già malandate nei 
pressi della Solfatara e ad 
Agnano: per fortuna non c'è 
stato nessun ferito. La gente 
è scesa in strada, ad Arco Fe
lice, a Bagnoli, qualche pro
blema è sorto per il traffico 
all'uscita della Tangenziale 
di Pozzuoli: come ogni week
end sono molti l «pendolari 
del mare» che si dirigono sul
le spiagge della costa occi
dentale, a Licola, Lucrino, 
Bacoli e Mlseno. Nel giro di 
una mezz'ora, comunque, il 

peggio è passato. Gioco for
za, la gente è costretta a con
vivere con un fenomeno che 
ormai si protrae da più di un 
anno ed ha prodotto oltre 12 
mila eventi sismici. Ma con 
le ultime due crisi, quella di 
domenica primo luglio e 
quella di Ieri si conferma 
una nuova fase caratterizza
ta da scosse più forti, ma di
stanziate nel tempo, rispetto 
alla quotidiana sequela di 
mini-terremoti del primi 
dieci mesi. 

Dall'altro capo del telefo
no il professor^ Giuseppe 
Luongo, ammette che il bra
disismo è a una svolta: «CI 
vorrà ancora un no* di tem
po, ma tra qualche mese — 
dice — potremmo dire con 
più chiarezza se la cosa evol
ve verso un'eruzione o tende 
a scemare Nel primo caso 
vi saranno segnali inequivo
cabili. Innantltutto, le scosse 

forti diverranno progressi
vamente assai più frequenti, 
come 1 colpi di un motore che 
assume man mano potenza e 
velocità. Luongo conferma 
che — In ogni caso — sarà 
possibile capire molto In an
ticipo se effettivamente ci si 
sta avviando In tale direzio
ne. Allora, come previsto dal 
plano della Protezione Civi
le, si imporrà l'evacuazione 
di una zona più ampia ri
spetto a quella già sgombe
rata di Pozzuoli, verso Ba
gnoli, Agnano e Fuorlgrotta: 
«Napoli — dice Luongo — 
appare però esclusa da un 
Interessamento diretto, an
che in questa che è l'ipotesi 
peggiore da noi prevista». 
L'intensità del terremoti non 
dovrebbe, comunque, supe
rare la magnitudo 4,5 (corri
spondente ad un effetto Mer
calii pari all'ottavo grado). 
Gli scienziati definiscono as

solutamente prive di fonda
mento le molte «voci» che ne
gli ultimi periodi son venute 
fuori su sollevamenti ano
mali individuati nei fondali 
marini tra Proclda e Ischia o 
al bordi della zona «A» di 
Pozzuoli. «Al momento — af
ferma Luongo —le misura
zioni settimanali non Indica
no niente del genere; non vi 
sono finora punti particolar
mente "sospetti" nei quali 
sia possibile immaginare 11 
venir fuori di un nuovo cra
tere». 

D'altra parte quanto sta 
accadendo potrebbe anche 
essere il colpo di coda finale 
del bradisismo: «Nel sotto
suolo dei Campi Flegrei — 
rileva Luongo — c'è ancora 
molta energia da scaricare, 
eventi sismici di questi ulti
mi meìi, più intensi, ma più 
radi, potrebbero anche indi
care che il fenomeno sta spa-

Terremoto 
anche 

in Frinii, 
molto 
panico 

UDINE — Risveglio improvviso del terremoto, dopo diversi mesi 
di letargo, nell'Alto Friuli. Due scosse, la prima delle quali di 
notevole intensità, si sono registrate la notte scorsa in Gamia. 
L'epicentro è il monte Verzegnis, sopra Tolmezzo, una delle zone 
che furono teatro dell'immane sisma del '76. Le apparecchiature 
dell'Osservatorio geofisico sperimentale di Trieste hanno fissato 
alle 0.20 la prima scossa, classificandola a 3,3 gradi della scala 
Richter, pari a 5 gradi della scala Mercalii. La gente ha sentito 
distintamente la terra che tremava e si è riversata nelle strade. 
Poco dopo, alle 0.42, il secondo episodio, più debole. La magnitudo 
è stata infatti, in questo caso, di 2,7 gradi della scala Richter. 

In entrambi i casi non si sono avuti danni né alle persone né alle 
cose. Solo molta apprensione, comprensibile soprattutto in un'a
rea di alta sismicità, tra popolazioni che hanno subito le tragiche 
conseguenze del terremoto di otto anni fa. Questi nuovi segnali 
richiamano l'esigenza di non trascurare nulla nell'azione di pre
venzione. Anzitutto le misure idonee a garantire il carattere antisi
smico delle abitazioni, oltre agli strumenti di rilevazione dei feno
meni geologici. 

rando le sue ultime cartucce, 
ma va stancandosi: noi pen
siamo che in autunno 11 qua
dro possa diventare definiti
vamente più chiaro». 

Su un punto, Insomma, 
non è possibile farsi Illusio
ni: Il bradisismo farà parlare 
ancora molto di sé nel pros
simi mesi e, purtroppo, non 
va esclusa l'evoluzione peg
giore del fenomeno, verso 
un'eruzione. 

Ciò significa che non biso
gna perdere nemmeno un 
minuto di tempo. A Pozzuoli 
(dove è In carica un'ammini
strazione di sinistra) devono 
proseguire l necessari abbat
timenti e più che mal si im
pone l'avvio programmato 
di quel piano di recupero del 
centro storico le cui linee es
senziali sono state Illustrate 
l'altra settimana dall'archi
tetto Aldo Loris Rossi. Si 
prevede un consistente dira
damento dei livelli abitativi 
nella zona «A» e un Interven
to teso a far riemergere e ad 
esaltare l'impareggiabile pa
trimonio monumentale e ar
cheologico presente In città. 
La necessita di affrontare la 
complessa operazione con 
una legge speciale è stata 
sollevata a metà luglio pro
prio dai comunisti in un in
contro svoltosi a Roma nella 
sede del gruppo parlamenta
re del PCI con 1 compagni 
Napolitano e Chiaromonte. 
Contemporaneamente si 
t rat ta di portare a compi
mento, nei tempi previsti, la 
realizzazione del nuovo 
quartiere di Monteruscello, 
dove sono in costruzione 
5.000 nuovi alloggi per i pu-
teolani che non potranno più 
tornare nel centro antico del
la loro città. 

Procolo Mirabella 

Lo afferma la Corte dei Conti 

Ministero delia 
Marina: bSiancio 

fallimentare 
Il giudizio espresso nella relazione sul 
rendiconto generale dello scorso anno 

ROMA — «Incerti» l risultati 
finora conseguiti e «Inade
guate» le prospettive di svi
luppo di un ministero che 
dovrebbe costituire 11 «riferi
mento strategico per la tute
la di Interessi fondamentali 
In un paese di Indubbia tra
dizione marinara e dotato di 
un notevolissimo sviluppo 
costiero». Così la Corte del 
Conti, nella relazione sul 
rendiconto generale dello 
Stato per il 1983, si è espressa 
a proposito del ministero 
della Marina Mercantile, che 
l'anno scorso ha assunto im
pegni per 858,8 miliardi di 
spese correnti e 1.098 miliar
di di spese in conto capitale, 
con 939 miliardi di paga
menti in conto competenze. 

La Corte ritiene indispen
sabile un «più agile e moder
no» modo di amministrare 
«l'ampio ventaglio — turi
smo, pesca, trasporti, cantie
ri — di interessi pubblici le
gati al comune denominato
re del mare». Quali esempi 
particolarmente negativi la 
Corte cita la ri tardata o 
mancata attuazione di due 
leggi emanate nell'82 per di
ventare «poli catalizzatori 
delle attività del ministero»: 
la numero 41 per lo sviluppo 
della pesca e la numero 979 
per la difesa del mare; ma 
non mancano altre note do
lenti a proposito del demanio 
marittimo, delle capitanerie 
di porto, della cantieristica 
navale, delle linee di naviga
zione di preminente interes
se nazionale. 

La legge sulla pesca appa
re un «valido strumento pro-
grammtico» che tuttavia ri
schia di rimanere sulla car

ta: 1 provvedimenti di at tua
zione sono stati finora pochi 
e di «Scarso significato» e so
prattutto non è ancora pron
to il primo plano nazionale 
di intervento (dall'84 all'86) 
pur essendo già scaduto, nel
lo scorso aprile, il periodo 
transitorio in cui, in attesa 
del piano nazionale, si pote
vano concedere finanzia
menti al credito pescherec
cio. La legge per la difesa del 
mare e delle coste è entrata 
In vigore da un anno e mezzo 
ed è stato istituito con appo
sito Ispettorato; ma il plano 
generale di Interventi da es
sa previsto «non è stato nem
meno posto allo studio In no
me di asserite difficoltà tec
nico-giuridiche» dietro le 
quali si nascondono anche 
una «carenza di specifica 
professionalità» e 11 rischio di 
veder affidare la soluzione 
del problema a persone o en
ti estranei al ministero. A 
parte le «dichiarazioni di In-
tenti», per quanto riguarda 
la lotta agli inquinamenti 
«nulla si è mosso»; resta irri
solto lì problema del dema
nio marit t imo e delle aree 
costiere da tutelare, e intan
to continuano a trovarsi in 
una situazione «decisamente 
negativa» le capitanerie di 
porto, ì cui compiti, a comin
ciare da quello di polizia ma
rittima, sono stati resi più 
gravosi dalle nuove leggi sul
la pesca, sulla nautica da di
porto e sull 'ampliamento 
delle acque territoriali. Alle 
capitanerie mancano 1 mezzi 
tecnici e manca il personale 
(tra l'altro per 224 delegazio
ni di spiaggia ci sono appena 
54 delegati). 

Da sabato 300 mila col fucile in spalla 
.Ancora pochi giorni al D-

day, poi II 18 agosto le prime 
avanguardie lanceranno 
l'offensiva d'estate contro 
tortore e quaglie. In palude 
saranno nel mirino l germa
ni, le alzavole, le marzalole, 
le folaghe e le gallinelle d'ac
qua. Merli e storni, di solito 
piuttosto abbondanti, per
metteranno di praticare una 
caccia da appostamento che 
gli esperti definiscono «par-
tlcolarmente divertente: 

L'UNAVI (Unione Nazio
nale Associazioni Venatorie 
Italiane) prevede che alla 
prima apertura partecipe
ranno 300 mila cacciatori. 
Potranno colpire un numero 
limitato di capi e specie di 
selvaggina migratoria esti
va. Dovranno lasciare 11 cane 
a casa, evitare la caccia va
gante, e sparare soltanto da 
appostamenti fissi. In quasi 
tutte le regioni saranno con
cesse da due a sette uscite in 
un arco di tempo che varia, a 
seconda delle zone, da un 
minimo di 10 a un massimo 
di 30 giorni. 

L'offensiva generale scat
terà Il 16 settembre quando 
in campo scenderanno 1 mi
lione e 600 mila uomini, qua
si tre volte la Grande Armée 
di Napoleone. Non è possibi
le precisare l periodi di aper
tura e chiusura perché ogni 
regione applica leggi proprie 
e quasi nessuna ha ancora 
messo a punto il calendario 
venatorìo. In ogni caso le no-

Ma la vera guerra è tra 
cacciatori e naturalisti 
Fermariello (Unavi): «La novità c'è: è l'accordo di massima tra 
le associazioni venatorie e agricole per la tutela dell'ambiente» 

vita non dovrebbero essere 
molte: quest'anno nelle pro
vince autonome di Bolzano e 
Trento è vietata la caccia al 
gallo cedrone. In Sardegna è 
confermato il divieto di spa
rare dopo le 14. Nelle zone al
pine la caccia si chiuderà a 
fine novembre, in Piemonte 
il 31 gennaio, in Sardegna il 
17 marzo, e nel resto del Pae
se il 10 marzo. 

Afa ancora una volta la ve
ra guerra più che tra le dop
piette e l'ignaro esercito fau
nistico, sta esplodendo fra i 
cacciatori e i naturalisti. 
Qualcuno ricorderà la gran
de paura di tre anni fa, pri
ma che la Corte costituzio
nale dichiarasse inammissi
bile il referendum abrogati
vo della caccia. È intorno al 
gennaio-febbraio 1981 che 
appaiono le prime mutazioni 
genetiche. Nasce il cacciato-
re-ecoiogo, che uccide gli uc-
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celli, ma lo fa con grande 
amore (basta scorrere le pre
libate ricette gastronomiche 
pubblicate dalla rivista 'Dia
na*). Ora il seguace di San
t'Uberto ama la natura assai 
più del \V\VF e di Italia No
stra. Sulle riviste specializ
zate, fra la pubblicità di car-
tuccere e doppiette 'Imperiai 
Montecarlo extra» (prezzo 
venti milioni), compare an
che qualche verso del Car
ducci: 'Da gli scopeti de la 
bassa landa / pigro il pizza-
cherin si leva a volo...». *I veri 
Verdi — spiega II titolo di un 
editoriale — siamo noi: 

Che cosa è rimasto oggi di 
quelle buone intenzioni? 
•Anzitutto — afferma 1*17-
NAVI — una grande novità: 
dopo anni di attesa, i rappre
sentanti delle Regioni, delle 
Associazioni venatorie e del
le Confederazioni agricole 
hanno raggiunto una intesa 
di massima su un documen
to che prevede precisi accor
di per una organica politica 
di tutela dell'ambiente: «La 
tendenza che si afferma — 
spiega il sen. Carlo Ferma
riello, presidente dell'UNA-
VI — è quella di un nuovo 
rapporto fra cacciatori e ter
ritorio, e di gestione sociale 
dello stesso territorio fra 
cacciatori e produttori agri
coli. L'accordo prevede che il 
25% del territorio agro-fore
stale (6 milioni dì ettari) deb
ba essere costituito da ambi
ti protetti dove la caccia è 

vietata, e che il 10% (2,5 mi
lioni di ettari) sia costituito 
da ambiti privati, anche al 
fine di assicurare un reddito 
aggiuntivo, In special modo 
alle aziende agricole margi
nali». 

Immediata la replica degli 
agricoltori. 'Tranne che in 
Toscana, l'accordo è una fa
vola — sostiene Luigi Guar
derà, responsabile per 1 pro
blemi ambientali della Col-
dlrettl — e In ogni caso do
vremo rivederci 11 10 settem
bre perché l problemi più 
spinosi sono tutt'altro che ri
solti. Basti pensare che re
stano in sospeso questioni 
come il divieto di caccia sui 
terreni adibiti a frutteto e ad 
altre colture in atto, la ge
stione sociale dell'esercizio 
venatorìo, l'immissione di 
cinghiali nei terreni agricoli. 
Non solo. L'Italia è l'unico 
paese che grazie all'articolo 
842 del codice civile consente 
a chiunque di entrare nel 
terreno altrui, a condizione 
di essere armato. È assurdo: 
un naturalista non può foto
grafare un volatile raro in un 
campo, ma se torna armato 
di fucile anziché di macchi
na fotografica, nessuno po
trà negargli l'Ingresso. Se la 
situazione non cambierà le 
organizzazioni degli agricol
tori promuoveranno un refe
rendum abrogativo dell'arti
colo 842; così il problema, al
meno per quanto ci riguar
da, sarà risolto: 

Incredibile circolare inviata a rettori e provveditori 

Ricetia-Falcucci per i diplomati: 
un ufficio di collocamento privato 

ROMA — Disoccupazione in
tellettuale? No problem. Il mi
nistro Falcucci ha la soluzione 
in tasca. Anzi, la illustra in una 
circolare, la n. 227, che invita 
provveditori, rettori, sovrin
tendenti. eccetera a segnalare 
nome, cognome, indirizzo dei 
diplomati e dei laureati 
dall'83-84 in poi. Bella inven
zione. Solo che nomi, cognomi, 
indirizzi non vanno segnalati al 
ministero, che so, del lavoro, 
degli esteri, della ricerca scien
tifica. per stabilire un canale 
tra diplomati, laureati e occa
sioni d'impiego. Niente di tutto 
ciò. Destinatario della segnala
zione è tale Associazione Na
zionale Scuola e Genitori, con 
sede a Milano, via Plinio 40, te
lefono 02/2040460. 

Di che si tratta? Telefonan
do, si ottiene solo di ascoltare 
una segreteria telefonica ano-
nimissima, dettata da un signo
re che pare preso in prestito dal 
teatro dialettale meneghino. E 
nulla più. In compenso c'è la 
circolare ministeriale, a dir po
co scandalosa nel suo magnifi

care l'attività di questa Car-
neade milanese interprete, se
condo il ministro, «della propo
sta di alcune aziende operanti 
in vari settori — è più da vicino 
interessato quello industriale 
— di accogliere nelle proprie 
strutture giovani diplomati e 
laureati per un'"attività di tiro
cinio" tesa a fornire a quanti 
aspirano ad una adeguata siste
mazione lavorativa la necessa
ria potenzialità operativa». In
somma, questa associazione è 
un ufficio di collocamento pri
vato? Parrebbe di sì. Ma non ne 
esiste uno pubblico? E non esi
ste una legge per i contratti di 
formazione-lavoro che prevede 
un tirocinio, uno stipendio, cor
si di formazione? Che cosa 
c'entra questa organizzazione 
ambrosiana? Perché pubblici 
funzionari di tutta Italia do
vrebbero procurarsi migliaia e 
migliaia di indirizzi e mandarli 
a questi signori? 

Infatti, qualcuno ha fatto 
orecchie da mercante. Qualche 
provveditore dice «non ne so 
nulla», altri affermano di non 

aver dato peso alla cosa: «Sa. 
arriva tanta posta...» commen
tano imbarazzati. Insomma, 
sembra un'operazione-patacca. 
fatta più per accontentare la 
surriferita a>sr>eiazione che 
mettere in moto davvero il 
meccanismo previsto dalla cir
colare. Ciò non salva però il mi
nistero dalla vergogna. I,a 
CGIL scuola ha reagito con una 
nota sdegnata. .E ferma con
vinzione della CGIL — afferma 
— che gli elenchi dei giovani 
studenti non possano e non 
debbano essere inviati ad alcu
na associazione privata: gli or
gani collegiali di istituto e le 
Regioni sono preposte istitu
zionalmente al rapporto con il 
mondo del lavoro al fine di rea
lizzare tutte le iniziative utili 
all'inserimento dei giovani». La 
CGIL va oltre, ed aggiunge alla 
denuncia politica quella all'au
torità giudiziaria. Ci penserà 
l'ufficio legale del sindacato. 
Intanto, almeno per evitare il 
ridicolo, il ministero potrebbe 
ritirare la circolare. 

Romeo Bassoli 

Tempo e mode influiscono sol mercato degli articoli sportivi 

Il tennis battuto dal maltempo 
La tenda invece «tira» sempre 

ROMA — Tennis e campeg
gio saranno quest 'anno i 
protagonisti del MIAS (Mer
cato internazionale dell'arti
colo sportivo) che aprirà i 
battenti domenica 2 settem
bre a Milano alla Fiera Cam
pionaria. Sarà questa un'oc
casione per tastare il polso 
del mercato che ha subito in 
questi ultimi mesi alti e bas
si. 

Il tennis vive una situazio
ne di mercato molto partico
lare sulla quale ha influito 
anche il maltempo di mag
gio che ha azzerato le vendi
te sia delle racchette che del
l'abbigliamento specializza
to. Giugno e luglio poi hanno 
assistito ad un recupero non 
brillante, ad eccezione delle 
palline (ma anche qui si co
mincia a registrare una cer
ta flessione) e delle scarpe 
che hanno, del resto, un mol
teplice Impiego. All'Interno 
del mercato della racchetta, 
le maggiori richieste favori
scono i modelli -mld-slze» In 
metallo (fascia medio-bassa 

dei consumatori) ed in fibra 
(fascia economica medio-al
ta). Le racchette in legno 
vanno invece del tutto scom
parendo. Il tennis ha assun
to un aspetto ben diverso 
dalle previsioni che si pote
vano fare quando l'Italia 
aveva una buona squadra di 
Coppa Davis e si immagina
va che, se fossero stati messi 
a disposizione più campi da 
gioco, si sarebbe assistito ad 
un vero «boom» di questo 
sport. La crescita dei campi è 
stata invece modesta e l'evo
luzione tecnologica della 
racchetta ha portato alla 
produzione di attrezzi raffi
nati di grande durata ma an
che di costo elevato. 

Per il campeggio invece 
dopo le perplessità degli ulti
mi anni le cose sembrano 
migliorare. Se la filosofìa del 
Caravan non ha troppo at
tecchito in Italia ed ha pena
lizzato l'idea del carrello-
tenda come quello della ten
da-famiglia, hanno però pre
so vita due filoni d'oro: Il 

campeggio dei giovani ed il 
campeggio sportivo. Il fiori
re e Io sviluppo del campeg
gio giovanile ha portato i 
produttori a creare soluzioni 
nuovissime persino nelle 
forme delle tende, mentre i 
pesi sono diminuiti e 1 mon
taggi sono divenuti più facili 
e rapidi. Sono cambiati an
che i colori e. per quanto ri
guarda i tessuti, se il cotone 
e sempre molto usato avan
zano anche qui i sintetici di 
buona qualità. Il campeggio 
sportivo è sostenuto, ad al
tissimo livello, dagli a r ram
picatori e dai campioni degli 
•ottomila»: su basi più gene
rali è la diffusione del trek
king che ha dato un impulso 
straordinario alla produzio
ne di tende che vengono 
ideate e realizzate come se 
fossero veri e propri attrezzi 
e non più soltanto un buon 
riparo. L'andar per rifugi e le 
passeggiate di 48 ore in mon
tagna sono l'ultima moda 
del tempo libero degli italia
ni. L'obiettivo in generale è 
sulle Alpi e sulle Prealpi. 

•' Non meno polemico 11 
WWF. Gianfranco Bologna, 
vicesegretario generale, ri
corda il caso negativamente 
esemplare della direttiva 
CEE dell'aprile 1979. Oltre a 
indicare una serie di specie 
da proteggere (In genere pic
coli uccelli passeriformi) la 
direttiva prevede altre limi
tazioni a cominciare dall'uc
cellagione. 'Sono passati 
cinque anni — osserva Bolo
gna — e abbiamo soltanto 
un riduttivo decreto Spado
lini del dicembre 1972 che 
cancella dalle specie caccia
bili il calandro, il prispolone, 
la prispola, il fringuello, la 
cappellaccia, la tottavilla, la 
peppola, 11 frosone, lo stril
lozzo, il verdone, il fanello e 
Io spioncello*. 

Le associazioni venatorie 
presentarono subito ricorso 
contro 11 decreto e 1115 mag
gio scorso 11 TAR del Lazio 
gli ha dato ragione. Se la de
cisione sarà confermata dal
la Corte costituzionale tutto 
ripartirà da zero. Ma oltre ad 
essere inadempienti verso le 
direttive europee — aggiun
ge la Sezione Associazioni
smo culturale del PCI — non 
si applica neppure la legge 
quadro sulla caccia n. 968 del 
1977, né si approntano le ne
cessarie modilìchp riguar
danti la gestione del territo
rio e lo sviluppo di parchi, 
oasi di salvaguardia, zone di 
ripopolamento, riserve natu
rali, zone umide. 

Alla fine arriva la LIPU 
(Lega Italiana per la prote
zione degli uccelli) con ro
venti j'accuse che dovrebbe
ro documentare il 'danneg
giamento venatorìo*: turisti 
che rischiano di essere im
pallinati nei boschi perché ci 
si ostina ad aprire la caccia 
in piena estate; migratori di
strutti senza criterio (allodo
le, tortore, alzavole, anatre 
selvatiche, chiurli) nono
stante siano già sottoposti a 
dure selezioni naturali; brac
conaggio di massa tollerato 
durante tutto l'anno, e infine 
una stagione venatoria lun
ghissima, dal 18 agosto al 10 
marzo. Se proprio vogliono 
sparare lo facciano dal 1" ot
tobre al 30 dicembre, e solo 
alle specie ripopolablll come 
le pernici, le lepri e i fagiani. 

Esisterà un modo per met
tere fine alla guerra? Forse il 
sen. Fermariello avrebbe 
qualche ragione per replica
re. Comurque finisca, sareb
be poco desiderabile tornare 
al Rinascimento, quando il 
duca Alfonso II degli Estensi 
faceva giustiziare nella piaz
za di Ferrara sei cacciatori e 
Bernabò dei Visconti di Mi
lano cavava gli occhi ai fal
conieri di frodo. Non perché 
Alfonso e Bernabò fossero 
dei naturalisti arrabbiati, 
ma perché la caccia intende
vano riservarla soltanto a sé 
stessi. 

Flavio Michelini 

Vicesindaco PSI del Palermitano 
accusato di mafia e di due delitti 

PALERMO — Il geomet ra Paolo Gullo Sparaclo, 47 ann i , 
vicesindaco socialista di Frizzi, c i t tad ina di 10.000 abi
tant i nel l ' ent roterra dì Pa lermo, è s ta to a r res t a to dal 
carabinier i per associazione per del inquere di t ipo mafio
so e concorso in due omicidi. L'esponente politico, che è 
s ta to r inchiuso in carcere a disposizione del l ' autor i tà 
giudiziaria, avrebbe fatto par te di una cosca mafiosa col
legata al potente gruppo del corleonesi di Luciano Liggio 
che s t a scon tando l 'ergastolo. Con Gullo Sparac lo sono 
s ta te a r res ta te due persone ed a l t re due vengono ricerca
te. Sono finiti in carcere anche il possidente di Frizzi 
Giuseppe Cannel la di 83 ann i ed il pregiudicato Antonio 
Pipltone di 55 ann i . Non sono s ta te rese note le genera l i tà 
del d u e ricercati . I c inque sono accusat i di aver gest i to u n 
«racket» del lavori per opere pubbliche che si sarebbero 
accapar ra t i presso varie amminis t raz ioni comunal i della 
zona, eserci tando pressioni mafiose. La b a n d a avrebbe 
anche Imposto a numerose d i t te del c i rcondario di acqui 
s ta re mater ia le edilizio prodot to d a un 'az ienda «control
lata». Gli omicidi a t t r ibui t i al vicesindaco Gullo Sparacio 
ed agli al tr i qua t t ro sono quelli di Sebas t iano Alongi, 40 
ann i , fatto spar i re il 9 novembre del 1983 con 11 s i s tema 
della «lupara bianca» e di Giovanni Alongi p resun to ca
pomafia di 84 a n n i assass ina to l ' indomani sera con n u 
merosi colpi di a r m a da fuoco men t re era nei pressi di 
casa. 

A gonfie vele in borsa 
i titoli della Olivetti 

ROMA — L'euforia di Wall Street ha t rasc ina to anche 
molte borse europee. A Milano, inaspe t t a t amente , a r i 
dosso del periodo di «stasi ferragostana» il merca to h a 
mos t ra to segni di g rande vital i tà . In con t inua tensione 
sono r isul ta t i i titoli della Olivetti che nel corso della 
cont ra t taz ione h a n n o anche toccato le 6 mila lire, ch iu
dendo c o m u n q u e a 5.980. T r a i titoli industr ial i richiesti 
anche quelli della FIAT (+1,4%), la SNIA (+3,1%) e la 
Montedison con +3,8%. Tra i finanziari v iaggiano spedi
te le Pirelli (+6,3%), la Breda (+7,5%) e l 'Agricol tura 
(+4,0%). Le ragioni della forte crescita delle Olivetti r i 
s iedono p r inc ipa lmente nel l 'accordo sot toscr i t to con la 
ATT. Quell ' intesa, che garan t i sce forni ture di mater ia l i 
Olivetti al la mul t inaz iona le per 250 mil ioni di dollari 
en t ro il 1984, h a anche no tevolmente migl iora to l ' imma
gine della società sul merca to finanziario amer i cano . E 
infatti vengono proprio dagli Sta t i Uniti molti degli ordi
ni che h a n n o por t a to i titoli Olivetti ai livelli a t tua l i . 

I cassintegrati della FIT 
bloccano il casello di Sestri 

S E S T R I LEVANTE — I lavora tor i cass in tegra t i della 
F I T (Fabbr ica i ta l iana tubi) di Sestri Levante h a n n o 
bloccato ieri dalle 10 alle 11,45 il traffico automobi l is t ico 
nelle s t r ade che po r t ano al casello au tos t r ada l e . L a m a 
nifestazione è s t a t a indet ta dopo u n a assemblea s indaca 
le nel corso della qua le è s t a t o fat to il p u n t o su l la s i tua 
zione di crisi dell 'azienda, che d a ol tre d u e a n n i è r e t t a d a 
u n commissa r io governat ivo. I s indacal is t i h a n n o c o m u 
n ica to che il p a g a m e n t o de l l ' indenni tà di cassa in tegra 
zione di g iugno è s t a to post ic ipato a m a r t e d ì p ross imo a 
c a u s a di problemi tecnici sor t i ai centr i meccanograf ic i . 
Per il g iorno di ferragosto i lavorator i del la F I T h a n n o in 
p r o g r a m m a u n a manifes taz ione di p ro tes ta a l l ' in terno 
del por to tur is t ico di Lavagna . 

Altro giovane sub italiano 
scomparso nelle acque greche 

ATENE — U n a l t ro pescatore subacqueo i ta l iano è 
s compar so ieri in m a r e presso Ierol imina, nel la zona di 
capo M a t a p a n , nel Peloponneso meridionale . Si t r a t t a di 
Giancar lo Sanfelicl, 33 ann i , di Reggio Emil ia . Il Sanfelì-
ci, esper t iss imo nel la pesca subacquea e o t t imo conosci
tore del la zona, e r a con la moglie in u n campeggio dì 
Ka rdami l i a d u n a s e t t a n t i n a di chi lometr i dal luogo d o 
ve è scomparso . L'altro ieri e r a a n d a t o con u n amico per 
u n a pa r t i t a di pesca subacquea nei pressi di Ierol imina. 
Poco p r i m a delle 15, è scomparso e le r icerche compiu te 
per t u t t a la g io rna t a non h a n n o da to f inora a l cun r isul
t a to . Un por tavoce della cap i taner ia di por to di K a l a m a -
t a h a de t to che le speranze di r i t rovare in vita il Sanfelici 
sono o rma i scars iss ime. 

Una conferenza sull'ambiente 
promossa dal ministero 

ROMA — Il min i s t ro per l 'Ecologia, il l iberale Alfredo 
Biondi, h a f ina lmente va r a to u n a p r i m a iniziativa: h a 
indet to u n a conferenza naz iona le su l l ' ambien te i cui l a 
vori p repara tor i s a r a n n o avviat i a se t t embre con il con
t r ibu to di gruppi di lavoro qualificati . La conferenza — 
che a v r à periodici tà b iennale — si concluderà , poi, a d 
apri le con un convegno a L'Aquila. I n par t icolare , s a r a n 
no ogget to di discussione e s tud io proget t i di risanamen
to dei g rand i bacini (Po, Arno , Tevere); r i s a n a m e n t o del
le coste e conservazione del suolo, le p rocedure dì Impa t 
to ambien ta le . 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 
UNITA SANITARIA LOCALE 1 / 2 3 - TORINO 

OSPEDALE INFANTILE REGINA MARGHERITA 
AVVISO DI GARA PER LA FORNITURA E POSA IN OPERA DI 

UNA SALA T.A.C. ED UNA DI ANGIOGRAFIA 
Coo deSttraziona n. 2 1 9 3 / 6 5 / 8 4 del 9 maggo 1984. è indetta gara ad 
appallo concarso dal tipo chujvi r i mano per la fornitura e posa «n opera di 
una sala ci Tomografia Assiale Computerizzata (TAO ed una di Angografìa. 
L'importo presunto de» lavori e doto forniture è di L 1.000.000 COO. 
suddhnso in due Ioni: 

I Lotto Strale» A U 2 0 0 0 0 0 0 0 0 (opera ed*) 

Stralcio B U 6 0 0 . 0 0 0 0 0 0 (TAC) 
H LOTTO U 2 0 0 . 0 0 0 0 0 0 (Ang»ografia) 
Le Orna interessate ed in possesso dei requisiti potranno presentare doman
da dì parteopaziona afta gara tenendo presenta: 
1) L'aggiudicazione avverrà, per ogni singolo tono. meóante gara di eppaf-

to-concono ei sena dar un. 15 len . b) deKa legge 3 0 3 .1931 n_ 1 1 3 a 
favore deTofferta economnamente p»u vantaggiosa. 
Inoltre dovranno documentare quanto previsto egham. 11-12 lett a le 
e) e 13 len. a) data suddetti legge. Ala gara sono ammesse a presente
rà offerte congiunte anche ditte appositamente e temporaneamente 
raggruppata «n •ppfieazona deT art. 9 della L. 1 1 3 / 1 9 8 1 . 

2) La fornitura è aggvdcata « n. 2 lotti. 
3) NeEa domanda di partecipazione ga nteress*t> dovranno specificare. 

«orto forma di dcfaaraMone successivamente venficaNe. r «esistenza 
di tutte, nessuna esdusa. le precluso* elencate nefl'ert. 10 deBa legge 
n_ 113 dal 3 0 3 .1981 conia produzione dei relativi certificati o anche 
con deniararone rtesoata con le forme c« cu aSa legge n. 15 del 
4 .1 .1968. 

4) R termine <S ricezione delle domanda di parteopazione scade aBe ore 12 
del 30* porno successalo non festivo dalla data di spedizione del bando 
di gara ai"Uffoo dee* Comunità Europee avvenuta r 11 agosto 1984. 

Par urterion informazioni rivolgersi afla Ripartizione Tecrnca deTOspedale 
Infanti* Regna Margherita Piazza Polonia, n 94 . 10126 Tonno - Tel 
0 1 1 / 6 3 3 . 1 0 3 oppure 011 /636 .222 m. 330 . Le domande di paneepaz» 
ne dovranno essere mviata al seguente mdnzzo. U S L. 1-23 Ospedale 
InfantJe Regina Margherita - Ufficio Segretaria • Piazza Polonia, n. 94 . 
10126 TORINO a dovranno essere radane ai Ingua itabana. 
H presente avviso non vincola r Amrrumstrizione. 

IL PRENDENTE: (Gmho Pc*l 
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